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Il vescovo di Hanoi 

invitato al Sinodo 

episcopale di Roma 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Jackson per il ricatto 

alimentare contro i 

produttori di petrolio 
(IN ULTIMA) 

Duecentomila persone alla grande manifestazione per il trentennale della Liberazione 1 Approvata dal Congresso di Bimini con 153 voti contro 109 

Partigiani e Forze armate uniti 
celebrano a Firenze la Resistenza 

Una sfilata di tre chilometri per le vie della città assiepate di folla - La cerimonia allo stadio comunale - I discorsi del 
sindaco Zoli, del presidente del Consiglio regionale toscano GaMmggiani, del vicepresidente del Senato Albertini - L'in
tervento del ministro della Difesa Giulio Andreotti - Il messaggio del presidente del Consiglio Mariano Rumor 

Il discorso del 

compagno Gabbuggianì 

Rinnovato 
impegno 

Pubblichiamo ampi stral
ci del discorso pronunciato 
ieri a Firenze dal presi
dente del Consiglio regio
nale della Toscana, compa
gno Elio Gabbuggianì, per 
le celebrazioni del trenten
nale della Resistenza e del
la Liberazione. 

« Firenze e la Toscana ap
prezzano in tutto il loro si
gnificato — ha esordito il 
compagno Gabbuggianì — 
l'onore e il privilegio di poter 
ospitare una manifestazione 
di questa importanza e solen
nità e ricordano con fierezza 
il contributo grande che que
sta terra, coerente alle sue ci
vilissime tradizioni di libertà 
e di cultura, seppe dare al
l'antifascismo, alla Resistenza, 
alla vittoriosa guerra di libe
razione » Ricordato il contri
buto dato dalla Toscana a 
questa lotta e alla costruzio
ne, poi, della nuova Italia, 
Gabbugiani ha reso omaggio 
a tutti coloro che presero par
te, in Italia e in Europa, alla 
guerra contro il nazifascismo, 
ed La cosi proseguito: « di 
fronte alle rappresentanze di 
quella alleanza di popoli ce
mentata dalla collaborazione 
fra le democrazie occidentali 
e l'Unione Sovietica, che su
scitò nell'umanità intera la 
speranza di una pace duratu
ra, sentiamo il dovere di espri
mere l'auspicio che una rin
novata volontà di concordia, di 
dialogo, di cooperazione, cor
risponda — oggi come allora 
— all'ansia di pace nella giu
stizia che sale dai popoli della 
terra. Ad una pace giusta e 
duratura l'Italia conquistò il 
diritto con una vittoria come 
quella di trenta anni fa, cre
sciuta sulla mobilitazione or
ganizzata e sulla generosa 
passione popolare, forgiata 
con l'impegno di dirigenti e 
militanti dei partiti comuni
sta, socialista, di democrazia 
laica e di ispirazione cattoli
ca condotta con la partecipa
zione di uomini e donne di 
varie fedi, di tutti i ceti, di 
tutte le età... da porta San 
Paolo a Cefalonia, dalle isole 
dell'Egeo ai Balcani, dal suo
lo patrio ai campi di concen
tramento nazisti, innumere
voli furono i luoghi ove, già 
fin dall'8 settembre, ufficiali, 
sottufficiali e soldati compre
sero quale fosse il dovere de
gli italiani e testimoniarono, 
spesso con la vita, della vo
lontà e della possibilità di bat
tersi contro il nemico nazista, 
malgrado la fellonia e la di
serzione di chi tradiva, per 
calcoli meschini, l'onore della 
Patria. 

A migliaia poi accorsero a 
infoltire le file delle forma
zioni partigiane, cui recarono 
il prezioso contributo delle 
loro capacità militari. E an
cora una volta popoli in armi 
e soldati in divisa si incontra
rono quando nel dicembre del 
'44 Governo e Comitato di Li
berazione nazionale chiama
rono alla mobilitazione con
tro l'invasore. 

Il risorto esercito italiano 
potè così partecipare, a fian
co degli alleati e delle divi
sioni partigiane, alla comune 
guerra contro il comune ne
mico, fino alla disfatta dei 
nazifascisti. Fu scrìtto allora 
un patto di sangue fra popo
lo e Forze armate, siglato con 
la vita dei novantamila solda
ti, marinai e aviatori, caduti 
in Italia e all'èstero, nella Re
sistenza e nella guerra di Li
berazione, nelle formazioni re
golari, in quelle partigiane, 
nei campi di sterminio. 

Qui a Firenze, la Toscana 
e l'Italia intera porgono il lo
ro più reverente saluto alla 
memoria dei caduti di fronte 
alle rappresentanze in armi e 
ai valorosi reduci. Ci sia con
sentito di dire, da Firenze 
Medaglia d'oro della Resisten
za, come a quegli eventi glo
riosi occorra riandare per sco
prire non solo le radici sto
riche e le ragioni ideali del
l'esercito nazionale della nuo
va Italia, ma anche i fonda
menti e la prefigurazione del 
fondamentali principi della 
Costituzione secondo i quali 
*' l 'ordinamento delle Forze 
armate si informa allo spirito 
democratico della Repubbli
ca " nel mentre "l 'Italia ri
pudia la guerra come stru
mento di offesa alla libertà 
degli altri popoli ". Del re
sto, l'amara esperienza anche 
di Paesi lontani ma a noi 

SEGUE IN SECONDA 

DALL'INVIATO 
FIRENZE. 22 settembre 

Firenze e la Toscana hanno 
vissuto oggi una giornata in
dimenticabile, carica di signi
ficati politici e umani, una 
giornata destinata a restare 
nella storia di questa città 
democratica e antifascista. 
Protagonisti sono stati i par
tigiani della Toscana, i reduci 
dei reparti regolari e volonta
ri dei gruppi di combatti
mento del risorto esercito e 
quanti, in Italia e all'estero, 
contribuirono alla sconfitta 
del nazifascismo; i giovani sol
dati, marmai, avieri ed i loro 
ufficiali delle Forze Armate 
repubblicane e dei corpi di 
polizia. Attorno a loro si è 
stretta una folla immensa, cal
colata sulle duecentomila per
sone, che ha gremito lo sta
dio comunale e i 3 chilometri 
dove è sfilato il corteo. Una 
giornata caratterizzata da 
grande entusiasmo e da un 
rinnovato spirito unitario. 

La città intera e migliaia 
di democratici venuti da tut
ta la Toscana e da diverse cit
tà di altre regioni hanno vo
luto celebrare insieme il tren
tennale della Liberazione e 
riaffermare, in un momento 
particolarmente difficile e de-

Sergio Pardera 
SEGUE IN SECONDA 

FIRENZE — Decine e decina di migliaia di partigiani, soldati • democratici hanno preso parte ieri alle cetebraxlonì per il trentennale della 
liberazione della città. Nella foto: un aspetto del corteo mentre sfila davanti alla tribuna delle autorità in piazza S. Marco. 

L'IMPEGNO DELLE MASSE LAVORATRICI PER UN'ALTERNATIVA ALLA CRISI . 

La lotta per salari, lavoro e riforme 
oggi al Direttivo sindacale unitario 

La relazione sarà illustrata da Raffaele Vanni - Un convegno dei comunisti della Fiat a Torino concluso da Di Giulio: la necessaria difesa del 
salario si collega all'iniziativa per un mutamento dell'economia • Domani a Genova la piana De Ferrari presidiata dai lavoratori del mare 

A versa: gravi responsabilità per la tragedia 
I cinque morti e i tre miliardi di danni, tragico bilancio di un'ora di pioggia nella zona dell'Aversano, si potevano evitare. 
II 3 settembre scorso c'era stato un fitto scambio di messaggi tra Comune, Genio Civile e assessorato regionale ai LL.PP. 
Bastava una apesa di 60 milioni per ripulire il canale. Nella (eiefoto: una strada della periferia di Avcrsa durante il nubifragio. 

(IL SERVIZIO A PAGINA 6) 

POSTI IN DISCUSSIONE I CONTENUTI E 1 METODI DI GOVERNO DINANZI ALLA CRISI 

Inasprita polemica nella maggioranza 
De Martino giudica severamente l'azione governativa - Discorsi dei compagni Chiaromonte 
e Valori della Direzione del PCI - Echi alla proposta di Zangheri per nuove intese democra
tiche negli enti locali - Mancini per un allargamento delle maggioranze nelle Regioni 

ROMA, 22 settembre 
Le «quattro regole» che 

Fanfani ha enunciato come 
metodo dei partiti governati
vi per affrontare i problemi 
della crisi economica e poli
tica non hanno incantato 
nessuno. Nonostante lo sfor
zo del segretario dello «scu
do crociato » di eludere la 
sostanza delle questioni che 
stanno di fronte al Paese per 
tutto ricondurre ad un di
scorso di dosaggi e di con
trappesi all'interno del cen

tro - sinistra, la polemica sui 
contenuti e gli indirizzi è 
proseguita ancora oggi in to
ni assai aspri fra i partiti 
della maggioranza e riportata 
ai suoi termini reali dinanzi 
all'opinione pubblica da par
te del PCI. attraverso nume
rose manifestazioni d e l l a 
stampa comunista. 

Come ha rilevato il com
pagno Chiaromonte a Paler
mo (del cui discorso, come 

SEGUE IN ULTIMA 

Silenzio dai rapitori 
del figlio del presidente 

dell'Ente della Sila 
(A PAGINA 5) 

La piattaforma di lotta su 
salario, occupazione, riforme 
e il rilancio del processo uni
tario — superando incertezze e 
nuove difficoltà—: questi i une 
temi all'ordine del giorno del 
Comitato Direttivo della Fe
derazione CGIL, CISL e UIL 
che si riunisce oggi e doma
ni. L'importante assemblea, 
composta da novanta dirigen
ti sindacali, trenta per cia
scuna organizzazione, sarà a-
perta, nel tardo pomeriggio, 
da una relazione di Raffaele 
Vanni, segretario generale del
la UIL. E ' inoltre prevista, 
sui risultati del dibattito, un i 
conferenza stampa di Lama, 
Storti e Vanni per la giorna
ta di mercoledì. 

Gli obiettivi in discussione 
investono il problema del re
cupero salariale — dopo la 
falcidia del carovita — e so
prattutto quello di un muta
mento più generale della po
litica economica. 

Attorno a questa tematica si 
è sviluppata nei giorni scorsi 
un'ampia discussione negli or
ganismi sindacali, e com'è logi
co, nell'ambito dei partiti. Pro
prio ieri a Torino si è con
cluso. a questo proposilo, un 
importante convegno degli o-
perai comunisti del gruppo 
Fiat. 

II dibattito che si è svolto 
tra i lavoratori e le conclu
sioni tratte dal compagno Di 
Giulio della Direzione del PCI 
hanno posto in luce l'insuffi
cienza, nell'attuale crisi eco
nomica, delle pur necessarie 
lotte difensive per evitare the 
siano i ceti popolari a paga
re il prezzo maggiore. 

« Occorre sviluppare — ha 
detto Di Giulio (come riferia
mo più ampiamente a pagina 
4» — tutta la battaglia per il 
cambiamento dell'economia, 
affiancando la lotta generale 
ad una serie di lotte artico
late sui problemi dello svi
luppo ». E ' necessario svilup
pare l'iniziativa del movimen
to operaio e delle forze po
litiche « per essere noi a di 
re che cosa va cambiato, an
che a breve termine e su a-
spetti immediati », con una i 
niziativa rivendicativa capace 
di mobilitare — ad esempio 
sulla questione delle tariffe 
— tutti i lavoratori e gli stra
ti sociali interessati. 

Intanto la settimana che si 
apre oggi vede migliaia e mi
gliaia di lavoratori impegnati 
in nuove iniziative di lotta, 
E ' il caso dei portuali, marit
timi e navalmeccanici di Ge
nova che nella giornata di do
mani presidieranno la cen
trale piazza de Ferrari per 
richiedere una rinnovata po
litica marinara/ 

Forte maggioranza alla 
mozione che sancisce 
le scelte democratiche 

della Federazione stampa 
Riaffermata l'esigenza pluralistica contro la concentrazione e la lottizzazione 
delle testate - Una riforma della RAI-TV fondata sul decentramento produt
tivo che dia spazio « alle istanze regionalistiche e più generalmente parte
cipative » - L'intervento del compagno Panozzo - Le conclusioni di Ceschia 

Grave manovra antidemocratica dell'Associazione stampa romana 

DALL'INVIATO 
RIMINI, 22 settembre 

Con 153 voti favorevoli, 109 contrar i , una scheda bianca e 3 nulle, il 14J Congres
so della Federazione Nazionale della S t a m p a ha approvato la mozione presenta ta da 
« Rinnovamento sindacale », la corrente di cui è espressione la giunta uscente. Questa 
mozione è s ta ta integrata con u n documento presenta to dall'Associazione Ligure, che 
fa anch'essa capo a « Rinnovamento sindacale », in cui sono contenute alcune puntua
lizzazioni su specifici problemi. La mozione che il Congresso ha significativamente vo
ta to in forte maggioranza approva la relazione del segretario nazionale Luciano Ceschia, 
svolta a nome della giunta esecutiva. La mozione presenta ta dai giornalisti che fanno 
capo all 'Organizzazione pre
sieduta dall 'on. Piccoli è 
s t a ta respinta con 136 no , 
113 sì e 15 bianche. 

E' questo il segno della 
sconfitta di una linea ambi
gua sostenuta da questo grup
po, che da un lato intratte
neva rapporti ibridi con la 
estrema destra e dall'altra 
puntava a deteriori compro
messi alternativi alla scelta 
unitaria delle forze laiche e 
cattoliche unite nella piatta
forma di «Rinnovamento sin
dacale ». 

Il successo politico di « Rin
novamento sindacale » è stato 
confermato dalla elezione dei 
membri del Consiglio nazio
nale. Tutti e sette i candidati 
« Rinnovamento » sono stati 
eletti. Si tratta di Ceschia, 
Carcano, Curzi, Riva, Clemen
te, La Volpe, Lo Bianco. 

La minoranza ha avuto 
quattro consiglieri: Zori, 
Olimpio, Paoli e Cervi. 

Nel precedente congresso 
« Rinnovamento » aveva otte
nuto 6 consiglieri e 5 il grup
po di minoranza. 

Complessivamente (una par
te di consiglieri sono elet
ti direttamente dalle delega
zioni) «Rinnovamento sinda
cale» ha conquistato 42 con
siglieri su 72, quattro in più 
del precedente congresso. La 
lista di minoranza ha otte
nuto 30 consiglieri, quattro 
in meno del precedente con
gresso. 

Nella mozione della maggio
ranza si compie un'interessan
te analisi del modo in cui è 
avvenuto l'attacco alla libertà 
di stampa. 

« Il processo concentrazio-
nistico — si afferma — giusti
ficato con necessità di carat
tere economico-gestionale è 
arrivato alla fase culminante 
con la formazione di un car
tello di controllo gestito da 
un solo gruppo (la Montedi-
son controlla il 70° a della 
stampa italiana . n.d.r.) che 
si avvale come copertura del
la sua ambigua natura pubbli
co-privata, agendo però secon
do una logica tipicamente pri
vatistica ». 

La mozione avanza una se
rie di proposte per interventi 
organici che garantiscano il 
pluralismo dell' informazione 
contro le lottizzazioni. Si chie
de la pubblicità delle fonti 
di finanziamento proprietario 
e pubblicitario; si parla di 
una legge che impedisca « la 
formazione di cartelli nel set
tore della stampa quotidiana 
e periodica e contemporanea
mente offra gli strumenti per 
sciogliere questi cartelli se 
già operanti »; si sollecita la 
promozione di centri di stam
pa pubblici che possano pro
durre a basso costo. In par
ticolare, l'attenzione deve es
sere rivolta alle Regioni. 

Si rivendicano strumenti per 
la limitazione dei costi pro
duttivi, tra cui l'anticipo de
gli orari di chiusura più vol
te richiesto dalla Federazio
ne della Stampa. 

Importanti sono alcune ri
chieste che devono trovare 
applicazione in sede contrat
tuale, tra cui l'informazione 
preventiva dei cambi di pro
prietà, la pubblicità dei rap
porti tra editore e direttore, 
la consultazione preventiva e 
obbligatoria sul licenziamento 
e la nomina del direttore, 
l'obbligo della completezza 
dell'informazione e della pub
blicazione dei comunicati sin
dacali. 

Per la riforma della RAI-
TV ci si richiama alla recen
te sentenza della Corte Co
stituzionale che fìssa precise 
condizioni per l'esercizio del 
monopolio pubblico; si chie
de il decentramento produtti
vo della RAI per dare spazio 
« alle istanze regionalistiche e 
più generalmente partecipati
ve». 

Per la TV via cavo si sot
tolinea la necessità di realiz
zare e gestire impianti di uso 
generale da affidarsi a un en
te pubblico, in modo che il 
mezzo tecnico non venga ri
servato a gruppi economici, 
ma possa essere utilizzato da 
cooperative, da forze politi
che, sindacali, culturali, da 
minoranze etniche e religiose. 

La mozione conclude riba
dendo l'impegno antifascista 
dei giornalisti. 

Anche in quest'ultima fase 
della discussione l'impegno 

Alessandro Cardulli 
SEGUE IN ULTIMA 

Ripresa diretta 
Le non frequenti occasioni in cui la televisione italiana 

ricorda di essere uno strumento di informazione diretta 
e non una diffonditricc di notizie fabbricate in labo
ratorio e passate attraverso ogni tipo di controlli, corre 
il rischio di causare dei pandemoni indescrivibili. Un 
poco perchè — trattandosi di iniziative inconsuete — 
si trova alquanto disarmata; un poco perchè, per lo 
stesso motivo, un mucchio di gente si scanna per ap
parire in queste manifestazioni insolite. 

E' accaduto ieri, per il tentativo del nuotatore su
bacqueo Enzo Majorca di battere il suo stesso primato 
di immersione in apnea. La notizia che la TV avrebbe 
inopinatamente trasmesso « in diretta » il tentativo e 
che addirittura altre otto televisioni europee si sarebbero 
collegate con la nostra, ha fatto diventare lo specchio 
acqueo di Sorrento il luogo più affollato d'Italia: c'erano 
navi militari, navi appoggio, navi oceanografiche, navi 
trasporto che — come la Bayonne — at;ei;a?io addirittura 
partecipato allo sbarco in Normandia, ammiragli, si
gnori in tuta che avevano il solo scopo di reclamizzare 
mute da subacqueo, carabinieri, vigili del fuoco, tec
nici elettronici, centinaia di fotografi, centinaia di lance 
e, soffocati in tanta ressa, un gruppetto di operatori 
televisivi. 

Inconsueto spettacolo se si pensa che in tutte le sue 
precedenti imprese Majorca ha avuto vicino a sé solo 
gli uomini della sua società sportiva. 

Il risultato è stato che in otto Paesi europei si è 
visto che tutto questo spiegamento di cose e persone 
era tanto inutile che il cavo per le riprese televisive 
si è intrecciato col cavetto recante i segnati di pro
fondità lungo u quale Majorca doveva scendere e quan
do il garbuglio è stato inestricabile le navi oceanogra
fiche e gli ammiragli, i mezzi da sbarco e i signori con 
vistose mute da subacqueo non sapevano più cosa fare. 
Per cercare di rimediare a tutto si sono dovuti chia
mare due « corollari ». due raccoglitori di corallo, che 
si sono messi le proprie mute personali (uno l'aveva 
così malandata da restare con le ginocchia fuori) e 
hanno cercato di rimettere le cose a posto. 
• Poi, quando, finalmente, Majorca si è immerso ed è 
stato costretto a riemergere dall'urto con un altro su
bacqueo, si è sentito solo il primo dei suoi apprezza
menti su tutta la faccenda: immediatamente dopo alla 
TV è stato tolto l'audio e il resto della scena si è 
svolta nel silenzio, come se davvero si fosse negli abissi 
marini. La censura è scattata istantaneamente. 

Non vorremmo che da questa disavventura gli eredi 
di Bernabei giungessero alla conclusione che le riprese 
« in diretta » sono pericolose: è pericoloso averne di
menticato l'esistenza. 

Kim 

SORRENTO — Enzo Majorca, il recordman del mondo 
di profondità in apnea sfoga il suo disappunto, appena 
dopo essere stato costretto a rinunciare al suo tentativo 
di primato. Immergendosi aveva urtato un fotografo, 
che si era troppo avvicinato al cavo lungo il quale il 
sub siracusano stava scendendo. Altri contrattempi (lo 
stesso cavo si era attorcigliato intomo a quello televi
sivo) avevano ritardato di qmlche ora la prova di 
Majorca, compromettendone la concentrazione. 

Coppa Italia: conclusa la fase eliminatoria 

Milan, Fiorentina 
e Torino qualificate 
Alla Roma il derby 
Con la qualificazione di Milan, Torino e Fiorentina, che 
vanno ad aggiungersi a Inter, Napoli, Juventus, Roma e 
Bologna (di diritto, come detentrice, ammessa al se
condo turno) si è conclusa la fase eliminatoria della 
Coppa Italia. Alla Roma (con un gol di Prati) è an
dato il 10O> derby della capitale. 
In attesa del campionato, il calcio italiano punta la sua 
attenzione sugli impegni della Nazionale. La A giocherà 
sabato a Zagabria contro la Jugoslavia, il giorno suc
cessivo toccherà agli Under 23, impegnati a Cesena con
tro i coetanei jugoslavi. In settimana sono previste due 
partitelle amichevoli. 
Ad Avezzano Sara Simeoni ha stabilito il nuovo record 
del salto femminile, con la misura di m. 1,90. Il prece
dente la Simeoni lo aveva fissato con la misura di 
m. 1,89 in chiusura degli « europei » di Roma. 

(ALLE PAGINE 7, S, 9, 10, 11» 


